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Funzionari capitolini, esponenti de, falsi baraccati che secondo la magistratura organizzarono una truffa durata anni 

Venticinque in carcere per un «giro» 
f - '.f 

i illegittime di case 
Gli imputati avrebbero falsificato e 
gretario dell'ex assessore Benedetto 

soppresso documenti - Arrestato ex aggiunto democristiano - Ricercato il se-
colpito a sua volta da avviso di reato - La denuncia della giunta democratica 

Perché è crollato 
il muro d impunita 

Una trentina di mandati di 
cattura, un'inchiesta vi cui fa 
spicco qualche nome «di ri
guardo» della DC romana 
e qualche altro dei suoi uomi
ni più esperti nella gestione 
di una fitta e antica rete 
di potere, farebbero — evi
dentemente — clamore co
munque. Ma siamo convinti 
che qui, in questa città, il ru
more della vicenda giudizia
ria abbia — per così dire — 
una « sonorità » assai diversa 
dall'eco che inevitabilmente 
accompagna la « caduta dei 
potenti», J ,* v , > 
* Cerchiamo di spiegarci. Non 
i la prima volta che la porta 
della galera si apre per ac
coglile esponenti di primo o 
secondo rango della Demo
crazia cristiana, o dei com
plicati gironi di sottogoverno 
nei quali a lungo è timasta 
rinchiusa ogni volontà di 
cambiamento della gente, 
della città. Il fatto è che sta
volta la giustizia è riuscita 
ad aprirsi una breccia in un 

' fortilizio che a tutti sembra
va fino a ieri inespugnabile: 
Tanto era vischioso, allusivo, 
sicuro di una impunità fatta 
di «amicizie» e protezioni. 
Non diciamo niente di nuo
vo quando ricordiamo che 

Niente polizia 

per gli sfratti tra 

la fine d'ottobre 

e novembre 

Nel periodo delle celebrazio
ni per ì defunti verrà sospe
sa. dal 27 ottobre al 10 no
vembre, l'utilizzazione della 
forza pubblica per l'esecuzio
ne degli sfratti: la decisione 
è stata presa ieri dalla com
missione sfratti, di cui fan 
parte, con l'assessore capito
lino al patrimonio. 1 rappre
sentanti di pretura e prefet
tura. IP J 

' In un incontro tra l'asses
sore Prasca, il dirigente del-
la pretura Ruggero, il dott. 
Mastello, e il dott. Fracassi-
ni per la questura si è in
tanto fatto il punto sulia 
situazione degli sfratti. An
cora pendenti risultano circa 
12 mila procedure, derivate 
da cessata locazione o moro
sità sanate. Tutti questi casi 
andranno in esecuzione tra 
gennaio e maggio del prossi
mo anno. Inoltre, ogni mese, 
si presentano non meno di 
150-200 ordinanze dovute a 
necessità dei locatari - o a 
morosità di pagamento non 
sanate. - ~ - "~ 
' Queste * ultime situazioni 

vengono vagliate attentamen
te una per una. con partico
lare interesse per le realtà 
Individuali e sociali che pos
sono averle originate, in mo
do da studiare l'opportunità 
'di concedere più ampie pro
roghe per l'esecuzione. Pro
prio sulla necessità di proro
ghe ha insistito Prasca, ri
cordando la drammatica dif

ficoltà di reperire alloggi a 
fitti ragionevoli, specie in 
questo momento di «atte
sa » in vista dell'equo canone. 
' Il Comune, inoltre, è im
pegnato nel piano triennale 
per la casa e in una giusta 
utilizzazione degli alloggi 
IACP in via di utimazione. 

questo ' era • diventata, per 
i romani, la macchina 
amministrativa che regolava 
la vita della loro città. E ora 
ti clamore degli arresti di ieri 
— quanto agli arrestali sarà, 
come è logico, la magistratu
ra a decidere e giudicare 
delle loro responsabilità — il 
clamore di quegli arresti, di-
cevamo, suona un po' a tutti 
come una conferma dei fatti 
nuovi e liberatori avvenuti 
nella vita del Campidoglio in 
questi tredici mesi: al di là 
degli • episodi c'è adesso la 
certezza che è la radice stessa 
dei mali posati — un «cer
to» modo di governare, fatto 
di una ragnatela di legami 
al limite delle connivenze — 
ad essere davvero scomparsa. 

E si avverte ora, anche gra
zie a questo episodio, che è 
mutato il tenore stesso del 
rapporto tra la macchina am
ministrativa e la città: che 
Roma ha un governo capace 
di verificare l'efficienza e la 
correttezza dei suoi strumen
ti amministrativi, affidandosi 
assai più • che alle garanzie 
della ' semplice prassi buro
cratica a un reale, effettivo 
controllo democratico. -

Decisamente, i maliziosi 
non potrebbero oggi trattene
re il sorriso al ricordo che 
qualche tempo fa, quando la 
giunta Argan invitò appunto 
i cittadini a controllare negli 
elenchi • delle assegnazioni 
presso le circoscrizioni il buon 
diritto di ognuno, ci fu nella 
DC qualcuno pronto ad accu
sarla di spingere — figura
tevi — alla « delazione ». 
Questo bizzarro modo di pen
sare non coinvolge, natural
mente, l'atteggiamento di in
teri partiti: - ma ci piace
rebbe sentire oggi l'opinione 
di quelle tranquille coscien
ze. oggi che è la cronaca stes
sa a incaricarsi di mostrare 
la fecondità del nuovo rap
porto tra governanti 'e go
vernati, tra il popolo e le 
istituzioni a lui più vicine, 
che la giunta democratica si 
è sforzata di promuovere. 

Non sappiamo — vogliamo 
ripeterlo — se gli arrestati 
di ieri, o altri imputati, sia
no colpevoli o innocenti. Ci 
sarà un tribunale a decider
lo. Ma è certo che fatti co
me quelli di ieri provano al
la gente che conta realmen
te di più: e che parole co
me onestà e pulizia hanno 
riacquistato dappertutto ti lo
ro significato, anche dove 
sembrava > che pratiche per
verse lo avessero ormai del 
tutto stravolto. Fatti come 
quelli di ieri, ancora, danno 
comunque certezza ai capaci 
e - ai volenterosi, che sono 
sempre la stragrande maggio
ranza tra i lavoratori del 
Campidoglio come tra gli al
tri di tutta la pubblica am
ministrazione: e senza di lo
ro, del resto, senza la loro 
piena e leale collaborazione 
come sarebbe possibile sma
scherare i corrotti, e impe
dirgli di diffondere il morbo? 
- Ecco, a riguardare oggi ci 

cammino di questi tredici me
si sembrano ancora più si
gnificativi i risultati del la
voro dell'amministrazione de
mocratica della capitate: ai 
cittadini espropriati del dirit
to alla casa, prima dagli spe
culatori, poi ancora dai truf
fatori, ha saputo restituire 
come a tutta la città, un di
ritto più prezioso, quello alla 
critica e alla partecipazione. 
La democrazia non può vivere 
diversamente. 

Per anni hanno lucrato sul
la « fame » di case di tanti 
cittadini romani, falsifican
do documenti per far asse
gnare a famiglie u amiche » 
gli alloggi che il Comune co
struiva per i senza-tetto. E' 
questa la sostanza dei man
dati di cattura emessi ieri 
contro 28 tra funzionari ca
pitolini (tutti stretti collabo
ratori degli amministratori de 
che fino all'agosto dello scor
so anno hanno retto il Cam
pidoglio o essi stessi esponen
ti scudocrociati), vigili urba
ni e falsi baraccati. Venti-
cinque persone sono state ar
restate dai carabinieri ieri 
mattina, per tre l'ordine di 
cattura, spiccato dal sostitu
to procuratore della Repub
blica Amato, non è stato ese
guito: una è gravemente am
malata, le altre due sono ir-
reperibili. -

I principali esponenti de 
finiti in carcere sono l'ex ag
giunto del sindaco Darida del
la VII circoscrizione, Vittorio 
Ferrari e il suo segretario 
particolare. Claudio Santini. 
Non si è fatto trovare dai 
carabinieri, invece, Giuseppe 
Cecilia, altro nome noto del
lo scudo crociato romano, se
gretario di Raniero Benedet
to. allora assessore all'edili
zia economica e popolare e 
attualmente capogruppo de 
in consiglio comunale. Anche 
quest'ultimo appare diretta
mente coinvolto nell'indagi
ne: ieri mattina gli è stata 
notificata una comunicazione 
giudiziaria e, più tardi. 1 ca
rabinieri hanno perquisito la 
sua abitazione e lo studio. 

Gli altri arrestati sono i 
vigili urbani Calogero Vitan-
za, 53 anni, Gino Fazio, 56, 
e Franco Catoni, 42; i dipen
denti capitolini Antonio Bru
ni, 54 anni, Giovanni Cle
menti, 44, e Giuseppe Reita-
no, 41; gli assegnatari Pa
squale Amici, 35 anni, Mario 
Bianchi, 38, Giuseppe Forte. 
30, Marcello Gianluca, 39. 
Claudio Giuliani, 51. Antonio 
Loreti, 45, Domenico Anto

nio'Pedano, 35, Vito Pujta, 
41, Diodato Rendine, 50, Ago
stino Rozzi, 29. Cesare Tra
sciatti, 35, Piero Della Pietà, 
35, Italo Ippoliti, 52, Amai-
do Grassi, 35. Riccardo De 
Luca, 34, Nello Nesso, 31. iu 
"Per tutti le imputazioni so
no " gravi: vanno dal >- falso 
ideologico e materiale alla 
truffa alla soppressione di 
documenti. In più c'è l'aggra
vante del ; concorso e della 
continuità. La truffa infatti 
è durata a lungo, da quanto 
è dato sapere — i magistrati 
mantengono uno stretto ri
serbo — i primi casi si sa
rebbero ' verificati nel '73 e 
gli ultimi nell'estate del '76. 
pochi giorni prima che la 
giunta de alla guida del 
Campidoglio venisse sostitui
ta dall'amministrazione di si
nistra diretta dal sindaco 
Argan. , < 

E' stata proprio ^iniziativa 
della giunta Argan che ha 
messo in < moto le >• indagini 
approdate al clamoroso risul
tato di ieri L'amministrazio
ne. raccogliendo una - serie 
di esposti presentati da fa
miglie che si erano viste in
spiegabilmente « sorpassare » 
negli elenchi degli assegna
tari, appena entrata in ca
rica • promosse un'indagine 
(che portò tra l'altro all'al
lontanamento di sei funzio
nari) i cui risultati vennero 
poi trasmessi all'autorità giu
diziaria 
1 II « giro » degli illeciti, ab
biamo detto, sarebbe comin
ciato già nel '73. quando fu 
avviato il censimento delle 
famiglie che abitavano nei 
« borghetti » e di quelle che 
abitavano in case da demo
lire per lasciare il posto a 
opere pubbliche in vista del 

I commenti e le reazioni 
nell'aula : del \ consiglio 

' Le 28 incriminazioni, le assegnazioni « compiacenti » non 
potevano non trovare un'eco ieri sera in consiglio comunale: 
se ne è molto parlato nei corridoi del Campidoglio, tra i con-

, siglier: non impegnati in aula, tra gli « esperti » e i curiosi che 
non mancano mai in queste occasioni. C'erano anche alcuni 
protagonisti della vicenda. Il capogruppo democristiano Bene 
detto non si è fatto attendere a lungo. «Non voglio fare di
chiarazioni - ha esordito - d'altronde ho poco da dire. Finora 
nessuno mi ha informato ufficialmente: spero di poter parlare 
presto con il magistrato. Voglio solo aggiungere che anche in 
questa vicenda, l'autonomia e l'indipendenza della magistra
tura non possono essere messe in discussione ». La « difesa » 
ufficiale, in casa democristiana, viene affidata al consigliere 
Bocchetti. v „, . J . J . , 

«L'iniziativa del giudice - afferma - rtquarda episodi che 
possono essere ai venuti solo ai margini di un piano, di un 
progetto che sta dal punto di vista amministrativo che da 
quello ìwlitico non può certo essere messo sotto accusa ». 

- Qualcuno avanzt anche l'ipotesi che sotto, sotto la vicenda 
nasconda anche una lotta interna, una « faida» di correnti 
nel partito dello scudocrociato. E" una ipotesi che sia Bene
detto che Becchetti smentiscono con decisione. 

Per il compagno Petroselli la magistratura deve fare il 
suo lavoro fino in fondo, la moral'zzazione della vita pubblica, 
a suo avviso, è essenziale per rafforzare la democrazia. 

progetti di risanamento che 
avrebbero portato, nel dicem
bre '74 e nel gennaio '75, alla 
messa a punto del piano stra
ordinario per la casa e del 
piano Isveur. E' poi continua
to mentre, man mano, veni
vano approntati gli elenchi 
degli assegnatari. ? - .. 

••' Come ha funzionato 11 mec
canismo della truffa? In due 
modi, n primo sistema è sta
to la falsificazione dei dati 
anagrafici. Con la complici
tà dì qualche impiegato del-
l'anagrofe venivano modifi
cate le targhette delle fami
glie da favorire. Gente che 
abitava in tutfaltre zone ve
niva fatta figurare residente 
in qualche « borghetto ». nu
clei familiari composti da 
due tre persone venivano fat
ti crescere con un tratto di 
penna e cosi via. Più tardi. 
a questo sistema se ne è af
fiancato un altro, più «raf
finato »: venivano fatti spa
rire i censimenti delle fami 
glie residenti nei « borghel 
ti » che erano stati prepa
rati ' dalle circoscrizioni. A 
questo punto, mancando la 
possibilità di riscontri, diven
tava facile inserire negli e-
lenchi degli assegnatari le 
famiglie « amiche ». 

Da quanto si è saputo il 
giudice avrebbe trovato le 
prove di questo « trucco » in 
almeno due casi, relativi ai 
« borghetti » di Pineta Sac
chetti e di Centocelle. Ma è 
stato proprio questo perfe
zionamento del meccanismo 
della truffa a tradire i suoi 
autori. Quando la giunta Ar
gan ha fatto affiggere pub
blicamente gli elenchi degli 
assegnatari, proprio perchè 
tutti potessero controllare se 
ci fossero irregolarità, molti 
si sono accorti che qualcosa 
non quadrava, che famiglie 
del tutto sconosciute nei 
« borghetti » avevano scaval
cato chi aveva davvero di
ritto alla casa. E sono par
tite le prime denunce. 

A colloquio con le famiglie di Centocelle ingiustamente escluse dalle graduatorie 

« Da anni promesse di un alloggio 
La notizia dell'inchiesta giudiziaria ha riacceso vecchie speranze -1 raccon
ti di chi ha j scoperto ' di essere stato - « sorpassato » dai raccomandati 

» 

" Tra la gente gabbata, gli 
esclusi, quelli depennati dal
ie graduatorie e « sorpassati » 
dai raccomandati, la notizia 
è arrivata inattesa, e ha riac
ceso anche ' vecchie * speran
ze. «Quanti sono gli arre
stati? Chi è finito dentro? »: 
le domande investono il cro
nista, venuto tra le famiglie 
di via delle Siepi, a Centocel
le, proprio per saperne * di 
più su questa storia. Ma appe
na sanno dei risultati della 
inchiesta, sono loro'a rispon
dere, risalendo negli anni e 
snocciolando fatti e nomi 
attorno ai quali ha ruotato lo 
scandalo, dal *73 al *76. Riu
niti attorno a un tavolo, in 
una casetta a aue piani de
stinata a essere demolita, vo
gliono parlare tutti, per rac
contare gii anni di attese, di 
delusioni, di inganni. 

«Siamo dodici famiglie — 
dice Sergio Zandavali — ed 
è dal 74 che abbiamo presen
tato domanda per la casa. 
Ce l'hanno promessa infinite 
volte, a hanno illuso, prima 
dicevano che ci avrebbero 
mandato a Ostia, poi qui 
dietro, in via detta Botanica. 
Invece niente: sei mesi fa 
siamo andati a vedere le gra
duatone e abbiamo trovato 
i nomi di gente che qui non 
ha mai abitato. E quando ab
biamo cercato di capirci qual
cosa abbiamo scoperto che le 
carte botiate con le nostre do
mande erano state fatte spa
rire: non risultavano da nes
suna parte». -

' 'Ecco, nella sintesi dello sfo
go di un uomo ingannato, co
me ha funzionato l'« inghip
po» delle case. Per spiegarlo 
meglio, facciamo un passo in
dietro. Siamo nel "73, quando 
i vigili della VII circoscrizio
ne, piani urbanistici alla ma 
no, sono impegnati in un 
censimento delle aree da 
espropriare perché destinate 
a verde pubblico. 

Gli stessi vigili, subito do
po, provvedono a censire gli 
abitanti di alloggi che dovran 
no essere demoliti per fare 
spazio ai nuovi giardini. Co
storo, come si sa, se non pos
siedono già un'altra casa e se 
non dispongono di un reddito 
elevato, hanno diritto all'as
segnazione di un'abitazione. Il 
censimento viene quindi invia
to alla seconda ripartizione, 
mentre le famiglie interessate 
provvedono a presentare do
manda per la casa. -

Ma intanto la « fame * di 
alloggi nella città è grande. 
e l'amministrazione comuna
le de mostra di non avere la 
volontà politica e la capacità 
che occorrono per affronta
re un problema di questa por
tata. Sono anni di lotte, se
gnati da una mobilitazione 
unitaria e di massa, guidata 
soprattutto dal SUNIA, con la 
quale si riesce a raggiunge
re importanti conquiste. Ec
coci cosi al piano ISVEUR 
(ovvero 2002 appartamenti a 
basso costo distribuiti in sei 
zone di Roma), che viene va

rato agli inizi del '75. Un risul
tato significativo, sul quale, 
però, c'è • già evidentemente 
chi pensa di speculare. Acca
de cosi che nel *76 alla se
conda ripartizione comunale 
giunge dalla VII circoscrizio
ne un nuovo censimento, che 
annulla quello precedente. Ed 
è a questo punto, a quanto 
pare, che avviene il balletto 
di nomi depennati e sostitui
ti. 

Gli ultimi a sapere dell'im
broglio, naturalmente, sono 
proprio i a sorpassati », che in 
quest'arco di tempo si vedo
no coprire di promesse, tut-
t'altro che disinteressate. 

«Quello che si metteva più 
in mezzo — dice uno degli 
" esclusi " di via delle Siepi — 
è Rocco Marta, il segretario 
di un circolo democristiano 
che sta qui vicino, in via del
le Azalee. Ci ha assicurato 
che alla nostra casa et avreb
be pensato Cabras, e una vol
ta ci ha anche portati tutti a 
sentire un suo comizio, con la 
promessa che lo avremmo in-
contrato. Invece Cabras non 
ci ha neanche sentiti. Ma Roc
co Marta continuava a ras
sicurarci. facendoci credere 
che ci avrebbero assegnato 
un palazzo di via della Bota
nica. Intanto, però, pretende
va anche qualcosa, per esem
pio tutte quelle tessere...». « 

Il nostro interlocutore si in
terrompe, preferisce far ca
dere il discorso. Ma nella 
stanza dove incontriamo que

ste famiglie ingannate si le
va subito un'altra voce, un 
uomo insorge: « Ma sì, diglie
la la stona delle tessere! Han
no costretto un sacco di gen
te a iscriversi alla DC per
ché, dicevano, sennò non 
avrebbero avuto la casa! Ne 
hanno fatte a decine di tes
sere con questo sistema! ». 
Tornando all'imbroglio delle 

case, le famiglie di via delle 
Siepi ci raccontano la loro 
battaglia, cominciata appena 
hanno letto la graduatoria fa
sulla, sei mesi fa. « Si vedeva 
subito che c'era un mucchio 
di gente infilata dentro a for
za. Pensate che hanno fatto 
figurare che tn una casa di 
tre camere abitavano 31 per
sone, in un'altra di due stan
ze 28, in una camera 16! 

Va ricordato, > questo pun
to. che quando la giunta de
mocratica nella primavera 
scorsa ha reso pubbliche le 
graduatorie « ereditate » dal
la vecchia amministrazione. 
ha rivolto un appello ai cit
tadini affinché segnalassero 
in tempo eventuali irregolari
tà. Un appello che ha susci
tato da parte di alcuni espo
nenti de incomprensibili (al
meno allora) critiche ma che 
la gente ha raccolto con scru
polo. Gli abitanti di via delle 
Siepi infatti hanno inviato 
un esposto: questa ed altre 
denunce hanno permesso al
l'amministrazione comunale 
di inoltrare alla magistratura 
il rapporto che ha fatto apri
re l'inchiesta. 

,.; Criminale imprésa di marca fascista all'Eur 

Revolverate contro 
un gruppo di studenti: 

grave una ragazza 
L'aggressione armata 
tropolitana - Continue 

Alloggi IACP 
per gli 
sfollati 

. della Balduina 
Per le famiglie della 

Balduina, sfollate dalla zo
na investita dalle voragi
ni, si prospetta, prima del 
ritorno a casa una attesa 
meno disagiata. L'animi-

' nistrazione comunale, in
fatti, prenderà immedhi-

jtamente contatto con 1* 
istituto autonomo case po
polari per poter utilizza
re fino al termine del la
vori gli alloggi dell'IACP. 
La decisione è stata an
nunciata ieri sera, duran
te la seduta del consiglio, 
dall'assessore agli affari 
generali Arata. La propo
sta di chiedere « in pre
stito » gli appartamenti al-
l'IACP era stata avanza
ta dal capogruppo del 
PCI Antonello Falomi. 

Finora le famiglie che 
hanno dovuto abbandona
re le proprie abitazioni 
erano state alloggiate in 
alberghi e pensioni. Tut
tavia i tempi dei lavori 
— che si annunciato non 
brevissimi — e le richie
ste degli stessi interessati 
hanno spinto • l'ammini
strazione a ricercare so
luzioni alternative. • 

» Nella stessa seduta di 
' ieri sera gli assessori Buf

fa e Della Seta hanno in
formato il consiglio sullo 
stato dei lavori e sui prov
vedimenti adottati. L'as
semblea ha anche ratifi
cato la deliberi per l'ap
palto dei lavori di siste
mazione del collettore, la 
cui rottura ha causato la 
apertura delle voragini. 

ieri sera davanti alla 
provocazioni squadrisi 

» <* \ - 1 . . - , . , > ' 

Il volto coperto da una 
sciarpa e da un berretto ab
bassato sugli occhi, ha spa
rato sette, otto colpi di pisto
la contro un gruppo di studen
ti dell'EUR, ed è poi fuggito 
a piedi: uno dei proiettili ha 
colpito all'addome una ragaz
za di 17 anni, ferendola gra
vemente. Un altro ha trapas
sato il piede di un giovane 
di 19 anni. L'oscuro e gra\e 
attentato, che sembra avere 
tutte le caratteristiche di 
un'altra criminale impresa fa
scista. è avvenuto ieri sera, 
poco dopo le 20,30 davanti al
la stazione della metro|X)hta-
na dell'EUR-Fermi. La ragaz
za ferita. Paola Carvigiani, è 
ora ricoverata in prognosi ri 
servata al S. Eugenio, dove i 
medici l'hanno sottoposta ad 
un lungo intervento chirurgi
co. Il suo amico. Nazareno 
Brusca, è colpito al piede si
nistro, è stato invece medica 
to e dimesso, con una prò 
gnosi di 10 giorni. 

Ieri sera, verso le 20.30. 
un gruppo di sei studenti di 
alcuni • licei del quartiere 

, (Cannizzaro. Vivona Aranjo 
Ruiz) impegnati nell'attività 

-politica delle loro scuole, e 
simpatizzanti di sinistra, era
no seduti su una panchina da
vanti alla stazione del metrò 
Fermi, in attesa del treno per 
tornare a casa. A un tratto 
iianno notato un giovane al 
to. magro, sui 18 20 anni, con 
una scoppola calata sul viso. 
e una sciarpa gialla, che scen
deva di corsa le scale del 
ponte della Cristoforo Colom 
bo. diretto verso di loro. 

Quando lo sconosciuto è 
giunto ad una ventina di me
tri di distanza dal gruppo di 
studenti, si è fermato, e la 
scena si è fatta agghiaccian-

stazione della me-
e davanti alle scuole 

* > ' , ' • o i » i • > 

te. Senza dire una parola il 
criminale na estratto una pi
stola calibro 7.65 e si è in
ginocchiato ha mirato al grup 
pò e ha premuto il grilletto 
sette, forse otto volte. Ma so 
lo due colpi sono andati a se
gno. Paola . Carvigiani. che 
era seduta sulla panchina ri
piegata su se stessa si è ac
casciata a terra. Lo sparato 
re è poi fuggito a piedi, ri
salendo le scale del ponte del
la Cristoforo Colombo e "di
leguandosi. I due feriti ' so
no stati soccorsi dagli ami
ci e accompagnati al San 
t'Eugenio. dove la ragazza è 
stata sottoposta ad una deli 
cata operazione. 

Gli inquirenti sembrano ave 
re pochi dubbi sulla matrice 
politica della criminale im 
presa, compiuta da uno squa
drista probabilmente in com 
plicità con nitri. Dalla riaper
tura delle scuole i fascisti 
hanno preso particolarmente 
di mira le scuole superior» 
dell'EUR. - imbastendo conti
nue provocazioni. Tre • giorni 
fa davanti al liceo Cannizzaro 
si è presentato un gruDpo di 
teppisti che ha aggredito gli 
studenti, che però hanno re 
spinto con fermezza e deci 
sione la violenza. 

I fascisti andandosene, han
no annunciato die si sarebbe 
ro « \endicati ». Ieri mattina 
davanti al liceo Vivona. so 
no stati distribuiti volantini 
firmati « Alternativa studen 
tesca ». (nuova sigla dello 
squadrismo) in cui si diceva 
che « ad ogni violenza dei 
rossi » si sarebbe « risposto 
con una violenza maaqìore ». 
In questo clima è stata com 
piuta l'aggressione armata di 
ieri: contro un gruppo di stu 
denti di sinistra. 

La facciala «starna dalla chiesa e San Laranzo Bernini ». A destra: l'interno sventrata 

L'avviso di reato al presidente dell'Italcasse per la eostruzione abusiva in via Boncòmpagni 

?- ; Il super banchiere si trasforma in palazzinaro 
Un enorme palazzo per uffici al posto di un vecchio convento di Cappuccini - Storia di 
Arcaini ha pagato la « Socogen » quando i lavori erano appena all'inizio • Della chiesa 

una licenza edilizia rilasciata in gran segreto nel 71 • Giuseppe 
di San Lorenzo da Brindisi è rimasto in piedi soltanto la facciata 

I RISPARMIARE LA CARTA -
ÉJn CMtaBo,' dal cvntaaot* Invero un po' sibillino, attrae la 
curiosKà del rapta^ nella foto. L'hanno deposto, accanto alla 
fontana de' Trevi, i l i € evokudonari d'Europa ». uno dei urn-
Si movimenti ecoiofici che sorgono un po' dovunque. L'assil-

» degli'cetaluilotuul», che da qualche tempo si san fatti 
ivi anche * Roma, sentore essere lo spreco della carta, che 

-dicono —•' riciclata potrebbe trovare mille impieghi utili. 
almeno fn questo, gli « evoiuiionari » non sembrano avere 

i torti. 

Un esemp-.o di come «il 
banchiere delle correnti DC » 
abbia speso qualcuno dea 
7.0CC miliardi che gestisce co
me presidente dell'Italcasse 
sta racchiuso in un quadrila
tero di strade di uno dei 
« quartieri tene > della città. 
Tra via Sicilia, via Romagna. 
via Boncòmpagni e v*a Pu
glia sorga, quasi finito, un 
enorme palazzo in vetro-c«-
msnto, migliala di metri cubi, 
quattro pian! sotto il Uvsllo 
stradale e sette sopra. Per 
costruirlo è stato abbattuto 
un vecchio cemento, la casa 
generalizia dei Cappuccini, 
che l'hanno venduto per ssi 
mlUardi. Della cMesa annes
sa all'edificio dedicata a San 
Lorenao da BrmdW, architet
tura inisio *9O0. •Incoiata dal
la Sovrintendenta alle Belle 
Arti è rimasta solo la faccia
ta. Dentro è stata sventrata, 
anch'essa dattinata magari a 
residence ed uffici. - -

Tutto il complesso, Giusep
pe Arcalnt, presidente della 

IUIcasse l'ha pagato più di 
20 miliardi di lire, anticipan
do buona parte dei soldi alla 
ditta SOCOGEN quando i la
vori erano ancora solo al
l'inizio. Lavori che si sono 
poi dimostrati « non confor
mi * alla già discussa e so
spetta licenza edilizia che 
permetteva lo scempio urba
nistico. Arcami. Alessandro 
A'exandri. presidente della 
SOCOGEN. insieme al diret
tore della filiale romana del
la società edile, al direttore 
del cantiere e al responsa
bile dei lavori sono stati col
piti da un arriso di reato 
spiccato dal pretore Alba-
monte. n cantiere è stato se
questrato daCa aaagistratura. 
Il reato contestato è quello 
di riolaxiane delle norme edi-
ime: si sta costruendo qual
cosa di diverso (e di più, in 
metri cubi) rispetto a qu^l 
che pfuacrrvcvu la Hcenaa. 
-Ma forse anche la licenza. 
non è poi cosi «conforme» 
alla legge, n pretore ha se

questrato numerosi documen
ti negli uffici romani e mila
nesi dell'Italcasse e della 
SOCOGEN (che hanno fatto, 
a quanto pare, più di un 
«affare» insieme) e sta in
dagando in questa diresone. 
Viene esaminato anche il ma
teriale messo a disposinone 
della XV ripartizione cornu-
na.e. per venire a capo di 
questa vicenda emblematica 
che ha per protagonisti gran
di e arroganti commessi del
lo Stato, imprese edili che 
si sono distinte in sventra
menti e ristrutturazioni, am
ministratori DC dalle Mcenae 
allegre. 

La storia del convento dei 
frati cappuccini è un piccato 
capitolo, ma significativo, nel
la storia dello scempio urba
nistico computo ai danni di 
Roma, n « caso » scoppiò nel-
l'estate del TI, quando le ru
spe della SOCOGEN. muda
rono a demolire l'interno del
l'ex Casa Generalizia. Della 
Ucenaa rilasciata il i aprile 

dello stesso anno, nessuno sa
peva niente. 

L'allora assessore al p.ano 
regolatore, la de Maria Muu 
Cautela, aveva dichiarato. 
quando si iniziò a parlare del 
pregetto che prima di appro
varlo. sarebbe stato interpel
lato il consiglio comunale. 
Niente di tutto questo Né la 
assemblea capitolina, né la 
commissione consiliare per la 
urbanistica furono messe al 
corrente. Si era sotto elezioni 
e l'operazione riuscì fa:/-
mente e I'arnministrazlcne, 
com'era suo costume special
mente in materia edilizia fe
ce tutto da sola. Il progetto 
era già stato bocciato una 
prima volta, pei invece la 
giunta ci «ripensò» dopo un 
parere diverso della commis
sione tecnica per l'urbanisti
ca, dalla quale, nello stile del 
tempi, le opposizioni erano 
escluse. I giornali della ca
pitale riferirono che • «un 
grosso personaggio che si na
scondeva dietro la SOCOGEN 

aveva caldeggiato l'affare: \ 
I nemi, però, non vennero . 

fuori Né il sindaco Dan da. 
né gli assessori responsabili. 
ritennero, dopo le eiezioni di 
rendere conto a nessuno delio 
scempio in atta Erano i mesi 
in cui. ancora non convocata 
l'assemblea capitolina, la giun
ta si affrettava a «varare», 
quello che fu definito l'«anti-
p.ano regolatore», (un ordi
ne di servizio che permetteva 
di costruire « prefabbricati » 
ovunque), e a regolare con 
una serie di delibere agli in
teressi speculativi di grandi 
società immobiliari, interi 
quartieri. I protagonisti del 
«secondo sacco» di Roma de
gli anni '60 assestavano gli 
ultimi colpi. 

E il quartiere Pinciano-Lu-
dovisi. dove sorgerà il cemen
to, cambiava definitivamente 
volto. In quegli armi le sue 
strade si sono ancor più riem
pite di hotel e di uffici, men
tre gli appartamenti per abi

tazione sparivano. Al posto 
della Casa generalizia dei 
Cappuccini doveva sorgere. 
appunto un grande albergo, 
qualcosa di simile all'enorme 
complesso del Jolly-hotel che 
si affaccia su porta Pmc:ana, 
costruito poco prima. Po: ri 
progetto originario fu modi
ficato. e la costruzione fu de
stinata ad uffici e a residen
ce. Si disse che ad acquistare 
i locali per gli uffici sarebbe 
stato il ministero del Tesoro 
(al prezzo di 12 miliardi) che 
h avrebbe destinati alllSCO 
e allISPE. 

L'anno successivo spuntò 
fuori invece il nome del pre
sidente deilltakasse, che ave
va acquistato, (oitre 20 mi
liardi di spesa), il complesso 
prima ancora che fosse stato 
costruito, lasciando di fatto 
carta bianca alia aOCOGEN. 

Non è l'unica volta che il 
nome di Arcaini compare nel
le speculazioni edilizie della 
capitale. A via dei Maroniti, 

' per esemp-.o, un edificio da) 
! valore di orca 17 miliardi di "' 
! hre è stato sventrato e rifat-
I to. La magistratura l'ha po-
' sto sotto sequestro (oro i ai-
j gilii sono stati to-Al d^tro 
I il pagamento di una cauziona 
I d: un miliardo e mezzo di 
; lire) perchè i lavori erano 
1 abusivi. A farli era la ditta 
j « IRT ». poco p.ù che una 
J società di comodo che viveva -
; con i cap.tali che venivano 
1 dalì'Ilalcasse. 

Con i mutui dell'istituto fi
nanziario una società, «Seno
fonte». aveva anche avviato 
una ristrutturazicne in via -
dell'Orso, anch'essa ora se
questrata, e per la quale è 
stato imputato il vice-presi
dente dslTItalcasae, Adiario. 
«H superbanchiere». a Ro-. 
ma, si è insomma trasforma
to in un «super costruttore» 
senza scrupoli, come i peg
giori « palazzinari » della ca
pitale. Starà ora alla magi
stratura accertare se e quali 
complicità l'hanno 
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